
IO PAGO — Manifesto breve

35 milioni di italiani pagano le tasse alla fonte. 
Sempre. Senza scelta.

IO PAGO.

Pago prima ancora di vedere lo stipendio o la pensione. 
Pago anche quando i servizi non funzionano.

E oggi pago una volta in più.

Perché mentre miliardi di euro di risorse pubbliche vengono destinati alle spese militari e al 
sostegno della guerra in Ucraina — tra invio di armi e fondi — i servizi essenziali si svuotano.

E su questo vogliamo essere chiari: 
non vogliamo che i nostri soldi finanzino guerre, morte e distruzione.

Vogliamo che le risorse pubbliche vadano dove servono davvero:

• alla protezione sociale delle persone
• alla qualità dei servizi pubblici
• alla tutela dell’ambiente e del futuro della nostra vita su questo pianeta
• alla ricerca di soluzioni negoziali ai conflitti, non alla loro escalation

Mentre la spesa militare cresce, la realtà quotidiana peggiora:

• la sanità si allunga e si paga
• i trasporti peggiorano
• l’energia costa sempre di più e non la compriamo più, per scelte politiche autolesive, da chi 

ce la offriva a minor prezzo, la Russia
• il potere d’acquisto crolla

Lo Stato continua a prelevare come uno Stato sociale. 
Ma restituisce come uno Stato minimo.

Il risultato è semplice: 
noi paghiamo tutto, ma riceviamo sempre meno.

Paghiamo le tasse. 
Paghiamo il privato. 
Paghiamo la crisi.

E non possiamo evitarlo. 
Non possiamo scaricare i costi su nessuno.

Non abbiamo clienti a cui aumentare i prezzi. 
Non abbiamo margini da recuperare.

Se aumenta la benzina, paghiamo. 
Se aumenta la spesa, paghiamo. 
Se i servizi pubblici peggiorano, paghiamo il privato.

Sempre noi. Direttamente.



Siamo 35 milioni. 
E siamo invisibili.

Ci hanno divisi facendoci credere che i problemi fossero individuali. 
Non è così.

È lo stesso meccanismo per tutti: 
prelievo certo, protezione incerta.

IO PAGO nasce per cambiare questo.

Per dire una cosa semplice: 
se il prelievo è obbligatorio, anche la protezione deve esserlo.

IO PAGO. 
E voglio servizi all’altezza di quello che verso.

IO PAGO. 
E voglio che le mie tasse servano a proteggere la vita, non a distruggerla.

IO PAGO. 
E non sono solo.

Siamo 35 milioni. È il momento di riconoscerci, unirci e costruire una forza collettiva capace 
di farsi ascoltare. 
Aderisci alla campagna. Partecipa. Condividi.

Trasformiamo una condizione individuale in una voce comune, sociale e politica.

IO PAGO. Insieme contiamo.


